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P R I M O P I A N O A Z I E N D E

Fondatore e presidente di Guna, Alessandro Pizzoccaro
ricorda le origini dell’azienda, la lotta contro i pregiudizi 
e i perduranti freni legislativi nei confronti dell’omeopatia. 
E intanto il mercato cresce 

S e è vero che l’architettura ol-
tre a un valore funzionale ne
possiede anche uno simboli-

co, allora la nuova sede milanese di Gu-
na - dalla facciata arcobaleno e dalla
grande insegna che la sera si illumina a
mo’ di faro su via Palmanova, lunga ar-
teria cittadina - ha un significato che va
oltre la semplice innovazione. Uffici più
spaziosi e laboratori all’avanguardia, è
vero, ma soprattutto la testimonianza di
una realtà, che a venticinque anni dalla
nascita, ce l’ha fatta a imporsi. 
Un’impresa nata in famiglia, o meglio in
coppia. «Mia moglie era ricercatrice in
un’azienda farmaceutica mentre io  ave-
vo una società di import-export. Nel
1983 decidemmo di unire il nostro en-
tusiasmo per l’omeopatia, convinti di
svolgere, in questo modo, anche un
ruolo sociale. E così nacque Guna».
Alessandro Pizzoccaro ricorda gli inizi
pionieristici, ora che la sua azienda ha
alle spalle venticinque anni di vita. «Da
allora è cambiato molto, ma non moltis-
simo. Anche dalla revisione del Codice
europeo del farmaco, varata a dicembre
dal Consiglio dei ministri, ci aspettava-
mo molto di più».

E invece, cosa è successo?
«Alcune novità positive ci sono, che ci
garantiscono la sopravvivenza, ma le
nostre richieste più importanti non sono
state accolte. Tra le note positive, il fatto
che è stata garantita la permanenza sul
mercato dei prodotti attualmente esi-
stenti fino al 2015. L’autorizzazione al
commercio è stata prorogata, in pratica,
fino a quell’anno. Un altro aspetto da
sottolineare è che, nel recepire la Diret-

tiva europea, il Codice ha eliminato la
norma che ci impediva di fornire ai me-
dici persino le schede tecniche dei no-
stri prodotti. Adesso si può fare ma sia-
mo proprio al minimo di quello che ser-
virebbe per far evolvere il settore, par-
tendo dall’informazione ai medici.

La delusione da dove deriva?
Non è stata accolta, per esempio, la ri-
chiesta di mettere a punto una procedu-
ra di registrazione di nuovi farmaci
omeopatici; in Italia non è possibile in-
trodurne di nuovi dal 1996. Una situa-
zione un po’ da fantascienza, eppure il

settore continua a crescere, con una
media del 6-7 per cento annuo nell’ulti-
mo decennio. Tra l’altro la Direttiva euro-
pea consente agli Stati membri di adot-
tare una legislazione specifica per l’o-
meopatia, dando la possibilità di regi-
strare questi prodotti anche con le indi-
cazioni terapeutiche. Nel nostro Paese
per il momento non si è fatto nulla in tal
senso, si tende a diluire, a rimandare. 

Vi sentite discriminati, considerando an-
che le ricorrenti polemiche sull’efficacia
della medicina omeopatica?
Direi di sì. Evidentemente ai massimi li-
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velli prevale la volontà di non portare a
compimento le possibilità che l’Europa ci
offre. Quanto alle polemiche, se attraver-
so i media arriva il messaggio, sostenuto
da personaggi più o meno autorevoli,
che l’omeopatia è acqua fresca, l’opinio-
ne pubblica ne rimane senza dubbio in-
fluenzata e magari prima di farsi curare
in questo modo ci pensa due volte.

E l’industria farmaceutica tradizionale 
cerca in qualche modo di ostacolarvi?
Non si può affermare con certezza ma
un certo condizionamento c’è. Determi-
nate  campagne denigratorie, a mio av-
viso, non nascono dal nulla, anche se il
mercato omeopatico, in Italia, è ancora
molto ridotto, non superando l’1 per
cento del settore farmaceutico. In ogni
caso va ricordato che l’omeopatia non
grava sul Servizio sanitario nazionale e
chi usa questi farmaci  magari non ricor-
re a quelli tradizionali, rimborsabili. Lo
Stato risparmia ma l’industria probabil-
mente non è contentissima. Il prezzo
medio di un farmaco omeopatico, otto
euro, è inferiore al prezzo medio di uno
convenzionale, che molto spesso è a ca-
rico della collettività.

Cosa ricorda delle origini di Guna? 
All’epoca l’interesse per le medicine al-
ternative era solo all’inizio. Siamo riusciti
subito a contattare alcune aziende stra-
niere non ancora presenti in Italia e a di-
stribuirne i prodotti nel nostro Paese. Ma
tengo a sottolineare che il nostro interes-
se primario è sempre stato quello di pun-
tare sull’aspetto scientifico, sia organiz-
zando corsi per i medici sia con una no-
stra attività editoriale: traduzioni di testi in
lingua inglese e tedesca ma anche un tri-
mestrale specializzato - La medicina bio-
logica, rivista italiana di omeopatia, omo-
tossicologia e medicine integrate - che
pubblichiamo ormai da venticinque anni.

E per i farmacisti cosa fate, visto che
escono dall’università senza sapere qua-
si nulla di omeopatia?
Ogni anno organizziamo una trentina di
corsi, in varie città italiane, che durano
cinque giornate. Inoltre proponiamo ai
farmacisti anche dei seminari, per prin-
cipianti e per coloro che invece hanno
già una certa preparazione in materia.

Della categoria, in generale, cosa pensa?
Ci sono vari tipi di farmacisti. L’appassio-
nato, che da tempo studia l’omeopatia,
segue i corsi, si aggiorna; quello che al-
l’indomani del decreto Bersani ha capito
l’importanza di riqualificare la propria at-
tività, imparando a consigliare meglio
questi farmaci, sui quali, come ben sap-
piamo, vige il divieto assoluto, per le
aziende, di fare pubblicità, neanche fos-
sero pericolosissimi. Infine c’è il profes-
sionista che si disinteressa completa-
mente delle medicine naturali, perden-
do l’occasione di fidelizzare il cliente at-
traverso questi prodotti.

Quali sono le vostre strategie aziendali 
a breve termine?
Vogliamo innanzitutto crescere nella ri-
cerca sui nostri prodotti, grazie in parti-
colare al nuovo stabilimento, che è stato
progettato secondo i criteri più moderni
e che non ha niente da invidiare alle
strutture dell’industria farmaceutica tra-
dizionale. Inoltre è nostra intenzione
continuare a impegnarci nel campo del-
la formazione di medici e farmacisti, for-
nendo loro servizi di qualità che ne valo-
rizzino il ruolo. 

Nuove aree di ricerca?
Vorremo puntare sullo sviluppo di far-
maci omeopatici efficaci e innovativi.
Per esempio, riqualificando prodotti già
presenti sul mercato, dei quali vorrem-
mo identificare in modo più preciso e
appropriato i campi di utilizzo. Noi non
chiediamo finanziamenti pubblici, fac-
ciamo leva solo sulle nostre risorse e non
graviamo sul Servizio sanitario. Almeno
ci consentano di fare ricerca e di propor-
la al pubblico. 

Per un settore ancora piccolo come
quello omeopatico non sono troppe due
associazioni industriali, Anipro e
Omeoindustria?
Giusta obiezione, ma non è più così. A
dicembre è stata fondata una nuova as-
sociazione, Omeoimprese, che unisce
le due esistenti in precedenza. Com-
prende diciotto aziende e sarà operati-
va in tempi brevi, presieduta da Fausto
Panni, amministratore della Wala. Que-
sta fusione dovrebbe darci più forza nel
rapporto con le istituzioni.

Un ultimo appello, presidente, ai nostri
lettori, i titolari di farmacia...
Vorrei che contribuissero a far diventare
sempre più la farmacia, anche tramite la
conoscenza dell’omeopatia e delle medi-
cine naturali, il primo presidio sanitario
sul territorio. È un’espressione di Livia
Turco, ministro ormai dimissionario, ma
rende bene l’idea e sottolinea l’importan-
za del consiglio e del supporto al cliente.  

Le sinergie 
con l’università
Guna conta 200 dipendenti, compresi gli 80
informatori e i 35 agenti. Il fatturato del 2007 
sfiora i 50 milioni di euro, circa un terzo del mercato
complessivo italiano. Produce in proprio 
e distribuisce prodotti di alcune delle maggiori
aziende straniere del settore medicine naturali: 
Heel, Staufen Pharma, Abbè Chaupitre, 
Bach Flower, Nelson. Oltre ai rimedi omeopatici
escono dai laboratori Guna anche linee 
di integratori e cosmetici. Nonostante le persistenti
remore di larga parte della scienza ufficiale, 
Guna sta intensificando il rapporto con l’università.
«Bisogna distinguere», specifica il presidente
Pizzoccaro, «tra il mondo accademico nel suo
complesso, contrario all’omeopatia, e le iniziative 
di  singoli docenti. In alcune facoltà di Medicina 
e di Farmacia sono stati attivati infatti master 
di primo e secondo livello. Quanto poi alla ricerca
pura, di base, Guna finanzia numerosi progetti 
ed è nostra intenzione lanciare una campagna 
nel 2008 per svolgere, coinvolgendo i medici 
più preparati, ricerche cliniche effettuate secondo
tutti i canoni del metodo scientifico, con l’obiettivo 
della pubblicazione dei risultati su riviste indicizzate. 
È uno sforzo importante per fornire ulteriori 
prove dell’efficacia dei medicinali omeopatici».

Alessandro Pizzoccaro, presidente di Guna



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /PageByPage
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.4
  /CompressObjects /Off
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJDFFile false
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 524288
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize true
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo true
  /PreserveOPIComments true
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile (None)
  /AlwaysEmbed [ true
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages true
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth 4
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects true
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName ()
  /PDFXTrapped /False

>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [510.236 708.661]
>> setpagedevice


